
Pubblichiamo una sintesi delle
conclusioni del libro «Bandeiran-
tes - Il Brasile alla conquista del-
l’economia mondiale» (Editori La-
terza), un saggio realizzato da An-
tonio e Carlo Calabrò.

E domani? Che ne sarà del Brasile domani?
A giocare con le domande sul futuro, i brasi-
liani sono abituati da tempo . «Il Paese del
futuro», si è sempre detto. Ma quel futuro,
dalle stagioni gloriose del presidente Kubit-
schek al ritorno della democrazia dopo il bu-
ioventenniodel-
la dittatura mili-
tare, dalle pri-
me riforme di
FernandoHenri-
que Cardoso
[...]all’avvio dei
programmi di
Lula [...], sem-
brava non arri-
vare mai. Ades-
so, invece, tutto
fa pensare che il
nuovo decennio
degli anni Duemila possa essere una stagio-
ne di moderato, consapevole ottimismo.
[...]Il Brasile, i cui abitanti hanno un’età me-
dia di 29 anni e una classe dirigente giovane,
in politica e in economia, è in grado di poter
pensare a come vivere in un modo migliore.
[...]Cinque elementi chiave permettono di di-
segnare la traiettoriaper ilBrasileneiprossi-
mi 5-10 anni.

Primoelemento: l’economia.Si crescesta-
bilmente, in un contesto di inflazione che an-
che il governo Dilma assicura di voler tenere
sotto controllo (a differenza di quanto avvie-
ne sia in Paesi vicini dell’America Latina sia
in altri Paesi dei Bric, a cominciare dalla Ci-
na). [...]La presidente Dilma ha annunciato
ai sindacati che il salario minimosarà aggan-
ciato ai risultati della lotta all’inflazione. Una
chiarascelta di stabilità. [...]Anche il passag-

gio oramai consolidato da un’economia fon-
data sull’export di prodotti agricoli ed ener-
getici aun’economia industrialedi trasforma-
zione, con grande attenzione al mercato in-
terno, è un elemento di sicurezza, di stabili-
tà. [...]Un’industria sostenuta anche da una
finanza solida, poco incline alle speculazioni
d’assalto, molto lontana dall’uso spregiudi-
catodelle leve finanziarie edei castelli di «de-
rivati» più avventurosi dei mercati anglosas-
soni. [...]

Secondo elemento: il cosiddetto «bonus
demografico»,di cui siparlanel secondocapi-
tolo. Nell’arco dei prossimi vent’anni ci sa-
rannomoltepiùpersoneal lavorochepensio-
nati e bambini da mantenere. Dinamismo
economico, dunque. E minore spesa pubbli-
ca. Una condizione particolarmente vantag-
giosa [...]. Abbiamo visto come istruzione,

sia di massa che di eccellenza [...]presentino
grandi lacune, costituiscanoun forte frenoal-
lacrescita.Documenti digovernoevalutazio-
nidegli attori socialimostranoconsapevolez-
za del problema e volontà di intervento. [...]

Terzo elemento: la stabilità sociale. L’au-
mento della ricchezza, con ritmi impressio-
nanti, si accompagna aunapiù equilibratadi-
stribuzione dei redditi. Cresce il numero dei
ricchi, anche di quelli molto, molto ricchi. Ma
cresce soprattutto la classe media, mentre
decine di milioni di persone escono da uno
stato dipovertà e assumono la consapevolez-
zadeidiritti edeidoveridiunamodernasocie-
tà dei consumi in una stabile democrazia. Un
processo complesso, naturalmente. Carico di
tensioni e di contraddizioni. [...]I programmi
di risanamento delle favelas (repressione du-
ra, ma anche integrazione sociale) vanno

avanti con un certo successo, soprattutto a
Rio de Janeiro. All’orizzonte ci sono appunta-
menti internazionali importanti, i Mondiali di
calcio e le Olimpiadi, che porteranno il Brasi-
le alla ribalta del mondo: occasioni in cui il
Paese, orgoglioso e nazionalista, non vuole
certo rischiare una cattiva figura. [...]

Quarto elemento: la qualità della politica.
Dei Paesi latino-americani, il Brasile, insie-
me al Cile, sembra essere il meno contagiato
dalle subculture del populismo, di destra e di
sinistra, che hanno tristemente segnato il
corso dell’Ottocentoe del Novecento.È vero,
la deriva populista delle moderne democra-
zie, con la contemporanea dimensione delle
cosidette «telecrazie» [...], è una condizione
diffusa non solo in America Latina, ma altro-
ve nel mondo [...]. Il Brasile non è estraneo a
processi del genere. E il successo elettorale,

alle consultazioni dell’autunno 2010 per il
nuovo Parlamento federale, di un clown tele-
visivo, Tirrica, forte solo della sua notorietà
e improntitudine mediatica e capace di otte-
nere oltre un milione di voti con slogan come
«Tanto, peggio di così non può essere» e «Ve-
ramentenonsocosa facciaun deputato fede-
rale, ma votate per me che poi ve lo raccon-
to», dice che il qualunquismo stimolato dalla
Tvpuòaveresuccesso.Ma lademocrazia for-
male, tutto sommato, regge. [...]

Quinto elemento: gli equilibri internazio-
nali. La contemporaneità è un sistema di re-
lazioni in cambiamento. E il mondo è sempre

più incardinato
su una condizio-
ne da «equilibrio
multipolare».
[...]E il Brasile
ha conquistato
una posizione di
primo piano, sia
in America Lati-
na, come impre-
scindibile riferi-
mento, siaaltro-
ve. La sua forza
politica, poten-

za tranquilla e non prepotente, ma tutt’altro
che silente, ha come fondamento anche la
sua forza finanziaria ed economica, che non
ha ancora comunque dispiegato tutte le po-
tenzialità. Ecco perché si può usare con fon-
datezza la parola bandeirantes, per parlare
del Brasile e degli attori economici brasilia-
ni. In una nuova eccezione. Non più quella
dei conquistatori di terre ignote (rapaci, al-
l’epoca, e cupidamente devastatori, di equili-
bri umani e ambientali). Ma quella di una for-
te presenza, sulla scena internazionale. Ban-
deirantesdello sviluppo, che portano le «ban-
diere», appunto di u\n’originale ricerca di
equilibri e di qualità sociale e ambientale.
Una scommessa forte, difficile, incerta, natu-
ralmente. Ma determinata. Una scommessa
che parla portoghese. E prova a farsi capire
al mondo.

M assimo Ponzellini sembra
quasi smaniare di trovarsi in

Bankitalia. Al punto che, ieri, ha an-
nunciato una visita in Via Nazionale
la settimana prossima. Salvo venir
corretto (smentito) dalla stessa
Bankitalia che ha precisato che «al
momento, non è in calendario nes-
sun incontro con i vertici della
Bpm». Insomma, se Ponzellini vuo-
le andare alla montagna, non è det-
to che la montagna lo accolga volen-
tieri, specie dopo la bocciatura del-
l’ampliamento deleghe in Bpm sol-
lecitato dalla stessa Bankitalia. Le
porte della montagna si apriranno
volentieri solo ai presidenti capaci
di seguirne i sentieri.

Fiat
La manovra non conterrà il super-

bollo sui vecoli con potenza superio-
re ai 125 kilowatt. Parola di Luigi
Casero, sottosegretario al ministe-
ro dell’Economia. La lobby indu-
striale ha avuto la meglio. Ma per
Fiat, l’eventuale balzello, non avreb-
be comunque avuto effetti partico-
larmente negativi. Anzi, l’avrebbe
forse avvantaggiata rispetto alla
concorrenza in Italia. Infatti, per
evitare la sovratassa non bisognava
possedere auto con più di 170 cv.
Guarda caso proprio la potenza
massima del motore diesel montato
dal gruppo Fiat sul nuovo Free-
mont, un suv a sette posti di deriva-
zione Chrysler. Certo, la Freemont
sarà presto disponibile anche con
un motore a benzina da ben 276 cv.
Ma quella è una motorizzazione de-
stinata essenzialmente alle Free-

mont che percorreranno le higways
americane. Alla fine, il balzello an-
ti-suv (non-Fiat) è sparito. Ma, nel
frattempo il titolo del Lingotto ha
guadagnato il 2,78 per cento. (g.r.)

Dmt
Per Dmt luccica un po’ meno di

quanto sembrava in un primo mo-
mento l’accordo con Mediaset. An-
zi, c’è il rischio che alla fine non luc-
cichi affatto. Gli analisti di Equita ri-
cordano che, a seguito del conferi-
mento delle attività di asset Finin-
vest da fondere con Dmt nella

newco EI Tower, è stato pubblicato
un documento con le stime
2011-2016 di EI Tower stand-alo-
ne. «Pur con le dovute cautele, visto
che i numeri di EI Tower per la valu-
tazione peritale potrebbero differire
da quelli su cui viene negoziato il de-
al con Dmt, e in mancanza di un con-
fronto con Mediaset, dall’analisi del
documento emergerebbe un busi-
ness molto più capital intensive ri-
spetto a Dmt». I numeri infatti preve-
derebbero un rapporto
Capex/Ebitda del 35% per El Tower
contro il circa 15% di Dmt dal 2013.

Certo, non basta questo maggior pe-
so degli investimenti a compromet-
tere la bontà del deal: «Il merger
quindi sarebbe ancora interessante
per le sinergie, ma meno premiante
per Dmt». Qualche problema potreb-
be sorgere: guardando i valori della
newco «l’operazione non sembrereb-
be comportare trasferimenti di valo-
re a favore di Dmt». Ecco quindi la
prudente conclusione: «Questi temi
possano essere affrontati e risolti
nei negoziati in corso». Ma anche
procrastinarli ulgteriormente.

Tempi di profit warning, ma una
volta tanto senza effetti sul listi-

no. Ieri è stato il caso di Actelion, la
biotech elvetica, che mercoledì ha
lanciato l’allarmesulla possibile per-
dita operativa per l’esercizio in cor-
so a causa dei potenziali aggravi le-
gali, superiori a mezzo miliardo di
dollari, per la battaglia in tribunale
che il gruppo stasostenendo in Ame-
rica contro il gruppo farmaceutico

giapponese Asahi Kasei. Il titolo
Actelion, che ha messo a segno un
progresso del 3,36% mercoledì a Zu-
rigo, ieri si è ripetuta, guadagnando
il 2,81% e risultando il secondo mi-
glior performer dell’indice delle blue
chip elvetico. Mentre Roche, pur in
positivo, è stato il peggior titolo di
Zurigo ancora sull’onda di uno stop
a un suo farmaco in Gran Bretagna.

Perché il mondo si colorerà di carioca
ANTONIO e CARLO CALABRÒ
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TASSO DI FEMMINILIZZAZIONE DELLE AZIENDE IN ITALIA
Fonte: Unioncamere

I SETTORI INDUSTRIALI A MAGGIOR DENSITÀ ROSA
Fonte: Unioncamere

Regione e ripartizioni geografiche

Italia Nord - Occidentale

Italia Nord - Orientale

Italia Centrale

Italia Meridionale

Italia Insulare

TOTALE ITALIA

1.610.889

1.200.834

1.283.603

1.363.631

640.842

6.099.799

21,6%

21,2%

23,8%

26,1%

24,5%

23,3%

Imprese totali Tasso di femminilizzazione 

Quote rose nei cda: una buona notizia. Ma sul lavoro delle donne
l’Italia è ancora un passo indietro. Se ne è parlato nel corso del con-
vegno «Imprenditoria femminile oggi: risorse, strumenti, reti», ospi-
tato ieri nel Palazzo della Regione Lombardia. La womenomics, per
dirla con il neologismo coniato da Goldman Sachs, può compensare
le sfavorevoli dinamiche demografiche (vecchi in aumento, forza la-
voro in calo) e funzionare da volano per il pil: nonostante questo
dato sia ormai acclarato, nel nostro Paese mancano del tutto forme
di flessibilità e sostegno alla famiglia, che potrebbero aiutare il lavo-
ro dipendente, ma anche incentivi all’imprenditoria rosa, che è la via
maestra per uscire dalla crisi in cui versa l’economia. «Saremo arri-
vati a un punto fermo - ha detto nel corso del convegno Gianna Marti-
nengo, presidente del Comitato imprenditoria femminile della Came-
ra di Commercio di Milano - quando non esisterà più l’Assessorato
alle Pari Opportunità». Per ora, tuttavia, ce n’è un gran bisogno.
Secondo Unioncamere, le imprese rosa in Italia sono 1,4 milioni a
giugno 2010, il 2,1% rispetto al 2009. Ma nella operosa Lombardia
sono solo il 20% del totale. E in nessun settore le donne sono più
della metà: guidano il 41% delle aziende che si occupano di sanità e
assistenza sociale, e il 31% di quelle dell’istruzione. Sorprende, infi-
ne, che il Sud vanti il maggior tasso di femminilizzazione delle impre-
se: il 26,1% (escluse le isole). Contro 21,6% del Nord-Ovest e il
21,2% del Nord-Est. Un campanello d’allarme che chiama a raccolta
chi decide, al fine di riconoscere il giusto supporto alle donne che
hanno il coraggio di lanciarsi nella mischia, soprattutto dove la com-
petizione è maggiore e la gestione della vita familiare più comples-
sa. E affinché questa non rimanga un’occasione persa.

Quando l’economia si affida alle donne

ACTELION
Quotazioni in franchi   41,41  +2,81% 

DMT
Quotazioni in euro   20,89   -0,29%

Settori di attività economica

Servizi

Sanità e assistenza sociale

Istruzione

Noleggio, agenzie di viaggio,
supporto alle imprese

Agricoltura, silvicoltura pesca

TOTALE

227.339
31.779
24.311

150.334

865.810
6.099.799

47,4%
41,1%
31,6%

30,3%

29,2%
23,3%

Imprese totali Tasso di femminilizzazione 
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